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Approfondito dibattito sulla relazione di Georges Marchais 

Il PCF elabora una nuova 
strategia per le riforme 

Si tratta di una linea che mira ad estendere lo schieramento di tutte le forze disponibili per una reale svolta 
democratica — Il dibattito con i socialisti e l'esigenza di « elevare la qualità » dell'unione delle sinistre 

Un lutto del PCUS e del movimento operaio 

È morta 
3 r 

Ekaterina 
Furzeva 

Membro degli organi direttivi del PCUS negli 
anni di Krusciov, era ministro della cultura 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25. 

I delegati al 21. congresso 
straordinario del PCP hanno 
cominciato stamattina la di
scussione del rapporto del 

' Comitato centrale, presentato 
ieri da Georges Marchais, 
rapporto centrato sul due 
grandi temi che orienteranno 
la strategia del Partito co
munista francese nei mesi a 
venire: unione del popolo di 
Francia per il cambiamento 
democratico, cioè come forza 
indispensabile per far trion
fare la volontà di cambia
mento manifestatasi chiara
mente nel paese con le ele
zioni presidenziali; ruolo del 
partito in questa battaglia e 
all'interno dell'unione delle si
nistre per elevarne la quali
tà politica. 

Dibattito di forze vive e di 
avanguardia, profondamente 
legate alla realta nazionale e 
internazionale, il congresso 
dei comunisti francesi s'è tro
vato collocato, e non per ca
so, tra due avvenimenti di 
diversa importanza ma che 
ne hanno maggiormente mes
so in rilievo il suo caratte
re di estrema attualità, il suo 
titolo non usurpato di «stra
ordinario»: ci riferiamo agli 
attacchi diretti ieri l'altro 
dal braccio destro di Giscard 
d'Estaing e ministro dell'in
terno Poniatowski contro il 
PCP e alla conferenza stam
pa di ieri del presidente del
la Repubblica francese. Da 
una parte, insomma, Giscard 
d'Estaing sembra delegare ad 
alcuni membri influenti del 
suo governo e della grande 
borghesia francese il tentati
vo di ridurre il ruolo e l'in
fluenza del PCF attraverso la 
diffamazione allo scopo di in
serire un cuneo nell'unione 
delle sinistre, di sollecitare le 
eventuali tentazioni centrìste 
della sinistra non comunista 
e al tempo stesso di bloc
care, se possibile, la nuova 
strategia di unione popolare 
attraverso la quale i comu
nisti francesi vogliono impor
re una svolta democratica nel 
paese. D'altra parte Giscard 
d'Estaing assume in prima 
persona il ruolo di profeta 
della catastrofe economica 
che minaccia il mondo capita
listico e la Francia stessa, per 
dire che soltanto con la sua 
politica di prudenti riforme 
la nazione francese può dare 
uno sbocco non catastrofico 
alla crisi. 

Di qui l'attualità, l'aderen
za del dibattito dei comuni
sti francesi a questa realtà 
economica, sociale e politica, 
la giustezza degli obiettivi po
sti dal «progetto di risolu
zione» e sviluppati da Mar
chais nel suo rapporto: la 
unione delle sinistre non ba
sta più per rovesciare il rap
porto di forze nel paese e 
per imporre una politica di 

decisive riforme democratiche; 
se questa unione è un mo
mento indispensabile, essa de
ve sfociare in qualcosa di più 
vasto, in quella unione del 
popolo di Francia formata 
dalle principali componenti 
della vita politica francese, 
comunisti e socialisti, catto
lici e gollisti, contro il po
tere della destra economica, 
per la svolta democratica. 

Si tratta dunque di qual
cosa di capitale la cui im
portanza non deve sfuggire, 
di una strategia coerente col 
passato unitario del PCF, ma 
nuova nel senso che essa po
ne obiettivi più avanzati e 
ambiziosi ai comunisti fran
cesi e a tutte le sinistre. Ma 
questi obiettivi debbono es
sere chiari all'opinione pub
blica e prima di tutto ai mi
litanti: di qui uno dei mo
tivi del dibattito congressua
le Come ha detto ien Mar
chais nel suo rapporto e co
me, per esempio, hanno ri
preso oggi alcuni delegati nei 
loro interventi, non si tratta 
né di rinunciare alla lotta 
per il socialismo, né di un 
espediente tattico o congiun
turale ma di una linea, di 
una scelta politica precisa, 
che vede e pone il rovescia
mento del rapporto di forze 
attuale come mezzo per ap
plicare in Francia quelle ri
forme di struttura che pos
sono bloccare la crisi e al 
tempo stesso aprire la via 
ad una società socialista, aili 
quale il PCF non ha rinun
ciato e non può mai rinun
ciare. 

Un altro motivo ricorrente 
della discussione, sempre le
gato a questa strategia, è la 
funzione dell'Unione delle si
nistre e dei rapporti in essa 
t ra socialisti e comunisti 

Quando Marchais paria di 
relevare la qualità» di que
sta Unione, quando Jouquin 

Dichiarazioni 

di Cervonenko 

sull'emigrazione 

ebraica 
PARIGI, 25 ' 

Le possibilità di emigrare 
per i cittadini sovietici di ori
gine ebrea «sono esbtite, esi
stono e continueranno certa
mente ad esistere », conforme
mente ai regolamenti sovietici 
in materia Lo ha dichiarato 
l'ambasciatore sovietico a Pa
rigi Stepan Cervonenko, ne
gando parallelamente, in ma
niera categorica, che URSS 
e Stati Uniti abbiano rag
giunto un accordo in propo-

del CC, metteva in guardia 
stamattina coloro che potreb
bero essere tentati di dare 
una Interpretazione puramen
te riformistica dell'unione del
le sinistre, quando alcuni de
legati avanzano osservazioni 
critiche verso certi atteggia
menti «non chiari» o «equi
voci» dei socialisti, si tocca 
il secondo tema del congres
so, e cioè 11 ruolo del PCF 
nella battaglia per l'unione 
del popolo francese e per 11 
cambiamento democratico: un 
ruolo che non può essere se
condario. pena lo scadimen
to dell'alleanza delle sinistre, 
il suo slittamento sul pia
no inclinato del riformismo 
e quindi l'appannamento del
la credibilità delle riforme 
che sono indispensabili per 
la democrazia, la giustizia so
ciale, la lotta contro la crisi, 
la indipendenza nazionale, 
quindi per la realizzazione de
gli obiettivi attorno cui può 
formarsi l'unione del popolo 
francese. 

In altre parole — come ha 
sottolineato uno dei delega
ti — le osservazioni critiche 
fatte ad alcuni aspetti della 
attività del PS non sono una 
«polemica di stati maggio
ri», tra vertici dirìgenti, ma 
rappresentano un problema 
politico che va risolto poli
ticamente, perché da esso di
pende la realizzazione di quel
la unione più larga del po
polo di Francia «che passa 
attraverso l'elevamento della 
qualità dell'unione delle si
nistre». 

In sostanza il dibattito ha 
messo in luce, fin dal primo 
giorno, la larga adesione dei 
delegati, e cioè della base del 

partito, alla linea di svolta 
democratica, di cambiamento 
democratico, di cui 11 paese 
ha bisogno e che può essere 
realizzata soltanto attraverso 
questa unione aperta a tutte 
le forze antimonopolistlche, 
anche di provenienza lontana 
come 1 gollisti, Ieri arroccati 
su posizioni di potere e oggi, 
davanti alla politica glscar-
diana e di destra, già esitanti 
o perfino disponibili a- rac
cogliere l'appello del comuni
sti per una società più giusta 
in una Francia più Indipen
dente. 

A proposito di indipenden
za nazionale — un altro del 
temi dibattuti dal congresso 
— George Marchais ha di
chiarato questa sera davanti 
ai congressisti che il PCF 
«non andrà all'Eliseo», cioè 
non accoglierà l'invito rivol
togli ieri da Giscard d'Estaing 
nel corso della sua conferen
za stampa: e non vi andrà 
non soltanto a causa degli 
attacchi «inamm4ssibili» di 
Poniatowski contro i comu
nisti, ma anche perchè il Pre
sidente della Repubblica ri
fiuta la discussione col la
voratori in lotta, prosegue la 
corsa agli armamenti ed è 
disposto a fare gravi conces
sioni in materia di sovranità 
nazionale. 

Nel corso della seduta po
meridiana la presidenza del 
congresso ha dato lettura, 
tra 1 vivi applausi del dele
gati, dei messaggi inviati dal 
PCUS. dal Partito dei Lavo
ratori del Vietnam del Nord 
e dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano. 

Augusto Pancaldi 

Passo formale 

per espellere 

il Sud Africa 

dairONU 
NEW YORK, 25 

I membri africani del Con
siglio di sicurezza hanno pre
sentato oggi un progetto di ri
soluzione che « raccomanda 
all'Assemblea generale di 
espellere Immediatamente il 
Sud Africa dall'ONU in ap
plicazione dell'articolo 6 della 
Carta ». 

Questo articolo dichiara che 
«se un membro dell'organiz
zazione infrange in modo co
stante i principi enunciati 
nella Carta, può essere espul
so dall'organizzazione dalla 
Assemblea generale, su racco
mandazione del Consiglio di 
sicurezza ». 

II progetto di risoluzione, 
presentato da Kenla, Mau
ritania'e Camerun, ricorda in 
particolare « la risoluzione 
3207 dell'Assemblea generale, 
del 30 settembre 1974, con la 
quale l'Assemblea chiede al 
Consiglio di sicurezza di esa
minare i rapporti t ra l'ONU 
e il Sud Africa, tenuto conto 
della continua violazione, da 
parte di questo paese, dei 
principi della Carta e della 
dichiarazione universale del 
diritti dell'uomo». Essa ri
corda Inoltre le varie risolu
zioni votate dall'Assemblea ge
nerale nel 1960, 1964, 1970 e 
1972. 

À detrimento della « politica energetica comune » 

Grave cedimento dell'esecutivo CEE 
all'egemonia USA per il petrolio 

Il commissario italiano, Spinelli, sottolinea il suo dissenso, parlando di « diserzione » 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 25 

L'esecutivo europeo, rispon
dendo ad una richiesta for
male del governo belga, ha 
dichiarato sostanzialmente 
compatibili gli accordi inter
venuti nei « gruppo dei 12 » 
per l'energia con la possibili

tà di realizzare una politica 
energetica della CEE. Questo 
giudizio non è stato però con
diviso da tutti i membri del
la commissione: secondo l'ita
liano Altiero Spinelli, la de
cisione rappresenta invece 
« una diserzione dell'esecuti
vo da una battaglia politica 
fondamentale, le cui conse-

Importante «test» nella RFT 

Assia e Baviera 
domani alle urne 

Ripresa socialdemocratica? - La disoccupazione potreb
be raggiungere questo inverno il milione di unità 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 25 

Importante test elettorale, 
domenica prossima, nella Ger
mania federale. Si vota per il 
rinnovo delle diete regionali 
dei Lander della Baviera e del
l'Assia. La consultazione elet
torale interessa circa undici 
milioni e mezzo di cittadini 
(7,5 milioni per la Baviera e 
3,9 milioni per l'Assia), e cioè 
quasi un terzo dell'intero elet
torato della Repubblica federa
le tedesca. 

L'importanza di questa con
sultazione parziale, la quinta 
che avviene dopo le elezioni 
politiche generali del 1972, è 
dovuta soprattutto al fatto che 
essa dovrebbe offrire la 
conferma della lenta ripresa 
che il partito soc:aldemocrati 
co sta registrando un po' do
vunque dopo le sconfitte elet 
torà li subite nelle elezioni per 
il rinnovo del parlamento di 
Amburgo e dei consigli comu
nali e provinciali del nord Re-
nania-Westfalia e di altre par
ti del paese. 

Già nelle elezioni regionali 
della Bassa Sassonia, svoltesi 
nel giugno di quest'anno, la 
SPD aveva dimostrato notevo
li capacità di ricupero, ricon
quistando con l'aiuto dei libe
rali il governo delia regione; 
e ora, secondo i sondaggi pub
blicati dalla stampa in questi 
giorni, essa si appresterebbe 
a riconfermare le posizioni 
che detiene nelle due regioni 
interessate dalla consultazio
ne. Difatti, secondo queste in
dagini, nell'Assia la socialde
mocrazia dovrebbe ottenere il 
45 per cento dei suffragi ri
spetto al 45.0 del 1970. mentre 
i democristiani della CDU do 
vrebbero raggiungere il 44 per 
cento dei voti ed i liberali il 9 
per cento. 

In Baviera, il partito cristia
no sociale (CSU) dell'oltranzi 
sta Strauss difficilmente pò 
tra superare il tetto del 564 
per cento realizzato nel 1970 
e la socialdemocrazia e ! libe
rali dovrebbero, a detta di tut
ti gli esperti, consolidare le 
proprie posizioni. 

E' certo che ogni previsio
ne della vigilia rischia di es
sere complicata dalla situazio

ne economica creatasi nel pae
se. Questa situazione si sta ri
percuotendo negativamente sul 
livello di vita dei lavoratori 
e sta creando notevoli difficol
tà per il potere d'acquisto de
gli operai facendo aumentare 
velocemente il numero dei di
soccupati e dei semi-occupati. 
Infatti, per la prima volta do
po quindici anni, il numero 
dei disoccupati nella Germa
nia federale potrebbe raggiun
gere durante l'inverno la ci
fra di un milione di unità. Il 
pronostico è stato formulato 
in questi giorni dai cinque 
principali istituti di studi eco
nomici della RFT, anche se il 
ministero dell'economia ed ! 
sindacati si sono affrettati a 

contestare i dati fomiti da que
sti istituti le cui analisi sono 
state molto spesso viziate nel 
passato dalla volontà di inti
morire l'opinione pubblica al
la vigilia di consultazioni elet
torali o a ridosso del rinnovo 
annuale dei contratti di la
voro. 

Per ora il numero dei disoc
cupati è comunque ancora au

mentato, raggiungendo la cifra 
record di 557.000 unità e cioè 
il 2.4 per cento della popola
zione attiva, mentre un anno 
fa esso non superava la per
centuale dell'uno per cento. Va 
inoltre rilevato che il numero 
dei semi-occupati è passato 
nel mese di settembre da 105 
mila a 265 000 unità, mentre i 
lavoratori immigrati rimasti 
senza lavoro sono ormai il 2.6 
per cento del totale degli ope
rai stranieri presenti nella Re
pubblica federale tedesca. 

In questo clima, la CDU-
CSU ha imbastito la propria 
campagna elettorale sulla de
magogia sociale più sfrenata, 
nel chiaro tentativo di sfrut
tare il malessere suscitato nel
l'elettorato dalla caduta delle 
speranze di rinnovamento cui 
tutti avevano creduto dopo il 

successo socialdemocratico nel
le elezioni politiche del 1972. 
Va rilevato, però, che difficil
mente queste elezioni contri
buiranno a modificare 11 qua
dro politico interno esistente 
nel governi del Lander e a 
Bonn. 

Franco Petrone 

guenze negative potranno pe
sare in modo determinante 
sulle prospettive di una poli
tica energetica comune che 
deve ancora muovere i primi 
passi». 

Il « gruppo dei 12 » — for
matosi all'indomani della 
conferenza di Washington 
dello scorso febbraio — è 
composto da otto paesi della 
CEE (la Francia avendo rifiu
tato di parteciparvi), dagli 
Stati Uniti, dal Giappone, dal
la Norvegia e dal Canada. La 
prima parte dei suoi lavori 
è sfociata nella approvazione 
di uno schema di ripartizio
ne delle risorse energetiche 
in caso dì crisi degli approv
vigionamenti e, in particola
re, in caso di embargo da par
te dei paesi produttori di pe
trolio, nei confronti di uno o 
più componenti del « gruppo ». 
Lo schema è attualmente sot
toposto alla approvazione del 
governi (proprio ieri è stato 
ratificato dalla Germania fe
derale, mentre sembra che la 
Norvegia intenda uscire dal
l'organismo), e, in seguito, per 
la sua gestione concreta, si 
prevede la creazione di una 
apposita « agenzia ». 

La Francia — lo ha ribadi
to anche ieri il presidente 
Giscard d'Estaing — non in
tende partecipare al «grup
po » neppure in futuro, per
ché dominato dagli Stati Uni
ti e contrapposto frontalmen
te ai paesi produttori; ma Pa
rigi non è affatto contraria 
alla partecipazione dei suoi 
partners della CEE all'inizia
tiva. Finora, l'opposizione 
francese aveva impedito che 
la comunità in quanto tate 
fosse rappresentata in seno 
al « gruppo », ma ora non si 
escludono, in seguito ad un 
certo ammorbidimento della 
Francia, forme di partecipa
zione della CEE. Secondo il 
commissario belga Simonet, 
responsabile dei problemi 
energetici, «occorre che la 
CEE sia associata alla messa 
in opera dell'accordo del 
"dodici" proprio per garantire 
che la compatibilità fra que
sto accordo e la politica ener
getica comunitaria sia rea
lizzata ». 

Spinelli, come si è detto, ha 
sostenuto invece una tesi op
posta alla maggioranza della 
commissione. Secondo il com
missario italiano l'adesione 
di uno o più paesi della CEE 
a organizzazioni internazio
nali è auspicabile solo nella 
misura in cui già esiste una 
politica energetica comunita
ria. Altrimenti, egli ha soste
nuto, gli Stati Uniti eserci
teranno inevitabilmente una 
egemonia su tali organizza
zioni. « Il problema non è 
quello di contrapporsi agii 
Stati Uniti — ha precisato 
Spinelli — ma di tener pre
sente che la situazione ener
getica, il grado di approvvi
gionamento, sono molto di
versi fra gli Stati Uniti e i 
paesi europei, e implicano 
dunque politiche diverse, dif
ferenziati rapporti con 1 pae
si produttori, ad esempio». 

La commissione, sempre se
condo Spinelli, invece di pren
dere una decisione come quel
la odierna, aveva il «dovere 
morale » di denunciare la ne
cessità di trasferire ampie 
autorità in materia energeti
ca dal paesi membri alle isti

tuzioni comunitarie. Solo per 
questa via sarebbe possibile 
giungere ad una politica ener
getica comune, come del re
sto a politiche comunitarie in 
altri campi. Spinelli ha anche 
criticato la tendenza più ge
nerale all'adozione di stru
menti di collaborazione inter
governativa fra i «nove», a 
scapito del rafforzamento del
le istituzioni sovranazionali, 
preconizzando un fallimento 
del prossimo vertice dei nove 
capi di Stato e di governo se 
verrà seguita, come lasciano 
intendere alcune proposte 
francesi, la prima strada. 

Paolo Forcellini 

Dalla nostra redazione MOSCA 25 
Ekaterina Furzeva, ministro della cultura e membro del 

Comitato centrale del PCUS, è morta oggi a Mosca all'età 
di sessantatre anni, a seguito di un attacco cardiaco. Era 
stata una delle figure di primo piano negli anni di Krusciov, 
quando era stata chiamata, a soli quarantacinque anni, a far 
parte della segreteria, e, successivamente, dell'Ufficio politico. 

Nel 1961, dopo il XXII Con
gresso, aveva lasciato questi 
ultimi incarichi ma aveva con
servato quello di governo, as
sunto l'anno prima. 

Negli ultimi quattordici an
ni, 6i era trovata così a rap
presentare il paese nelle più 
significative manifestazioni 
culturali, interne e interna
zionali, e a dover prendere 
tutta una serie di posizioni 
ufficiali su questioni spesso 
difficili, che coinvolgevano 
non soltanto le sue responsa
bilità di ministro, ma anche 
quelle più generali, politiche, 
del governo e del partito. 

L'ultimo caso è stato quel
lo relativo a Solgenizin. Più 
volte, nel corso di conferenze 
stampa svoltesi a Mosca, i 
giornalisti l'avevano sollecita
ta, infatti, a prendere posi
zione e a rispondere sul per
ché della non pubblicazione 
nell'Unione Sovietica delle 
opere dello scrittore. La Fur
zeva aveva sempre risposto di
stinguendo tra l'attività che 
Solgenizin aveva svolto in un 
primo tempo — quando per 
esemplo, la sua opera « Una 
giornata di Ivan Denissovic» 
era stata pubblicata sul « No
vi Mir » di Tvardovski e quan
do — come lei aveva affer
mato più volte — lo scrittore 
«si era incamminato sulla 
strada dell'antisovietismo ». 

Personaggio interessante e 
difficile (per quanti l'aveva
no conosciuta durante i di
battiti e le polemiche sulla 
situazione del mondo della 
cultura), la Furzeva aveva 
sempre mantenuto ampi lega
mi con i rappresentanti dei 
vari governi occidentali. Era 
stata accanto a Breznev e a 
Nixon durante le cerimonie 
ufficiali degli incontri al ver
tice assumendo spesso il ruo
lo di messaggero dell'URSS 
nel campo dei rapporti cul
turali e di amicizia con 
l'Ovest. Anche nei confronti 
dell'Italia aveva sempre cer
cato di sviluppare una in
tensa attività di collaborazio
ne, nel segno dell'amicizia e 
della reciproca conoscenza 
delle culture. In tal senso si 
era espressa in occasione del
la tournée moscovita della 
Scala, quando era salita t»ul 
palcoscenico del teatro Bol-
scioi per abbracciare i nostri 
artisti e ringraziare il sovra-
lntendente del teatro milane
se, Paolo Grassi. 

Ekaterina Furzeva era na
ta nel 1911 in una famiglia 
operaia ed era stata lei stes
sa operaia tessile nella fab
brica Bolscevik di Visni Vo
tocele Entrata nel partito nel 
1930, sì era iscritta a un iàti-
tuto chimico di Mosca e, suc
cessivamente, in un istituto 
di ingegneria aeronautica di 
Leningrado. Contemporanea
mente, aveva iniziato un'in
tensa attività di dirigente nel 
Komsomol, ricoprendo fino al 
1937 una serie di incarichi a 
vario livello. 

Conclusa l'attività nel Kotn-
somol e diplomatasi nel 1942 
era stata eletta a Mosca se
gretaria dell'organizzazione 
di partito del rione Frunze, 
uno dei maggiori della capi
tale. Nel 1950. era divenuta 
primo segretario del comita
to di partito della capitale. 

Eletta nel *56 segretaria del 
Comitato centrale, aveva gui
dato la delegazione del parti
to all'VIII congresso del PCI. 
nel dicembre dello stesso an
no. Nel '57 era entrata a far 
parte dell'Ufficio politico. 

Carlo Benedetti 

(9. 

Tre scrittori 

arrestati 

in Ungheria 
BUDAPEST. 25. 

b.) — Tre intellettuali 
budapestini sono stati tratti in 
arresto in questi giorni in se
guito a perquisizioni domici
liari che hanno portato al se
questro di un manoscritto. Si 
tratta del giovane poeta Szen-
tjobi. del sociologo Szelenyi. di
rettore fino a qualche mese fa 
della rivista « Szociologia >. e 
del sociologo e romanziere 
Gyorgy Konrad. 

Il massimo riserbo mantenuto 
dalle autorità non ha permesso 
di accertare fino a questo mo
mento la natura delle accuse 
di cui ai tre si fa carico. 

L'AGIP cerca 

uranio in Bolivia 
LA PAZ, 25 

La società Italiana AGIP 
ha iniziato la ricerca di ura
nio in un'area di 48 mila 
chilometri quadrati in Boli
via. All'inaugurazione della 
prima prospezione hanno par
tecipato il ministro delle mi
niere boliviano, col." Antonio 
Zelava, dirigenti dell'AGIP e 
l'ambasciatore italiano, Benia
mino Del Giudice. 

La zona di Tarija dove so
no stati iniziati i lavori di 
ricerca sembra essere molto 
ricca di minerali radioattivi 
soprattutto per le caratteri
stiche geologiche, simili a 
quelle esistenti in Argentina, 
dove - già sono stati trovati 
enormi quantitativi di uranio. 

Profitti del petrolio: Gulf + 31% 
Exxon + 25%, Texaco + 23% 

NEW YORK, 25 
Aumenti di profitti più che 

ragguardevoli, anche se Infe
riori a quelli realizzati da al
cune compagnie minori, so
no annunciati da alcune gran
di compagnie petrolifere ame
ricane per il terzo trimestre 
di quest'anno. La Gulf è In1 

testa con il 31 per cento, se
guita dalla Exxon con il 25 e 
dalla Texaco con il 23 per 
cento. 

Un'analoga ascesa si veri
fica nei profitti di altri set
tori industriali. L'Anaconda 
(rame) ha realizzato un au
mento del 119 per cento. 

Fanfani ha rinunciato all'incarico 
(Dalla prima pagina) 

un governo a partecipazione 
liberale per «gestire» le ele
zioni politiche anticipate. 
• Dopo la pubblicazione del 
documento socialdemocratico, 
la decisione della rinuncia di 
Fanfani è stata presa In se
guito a una serie di consul
tazioni tra 1 maggiori diri
genti della DC. La delegazio
ne ufficiale democristiana 
(Zaccagnlni, Piccoli, Bartolo
mei, Ruffinl) si orientava 
quindi In favore della remis
sione del mandato da parte 
del presidente incaricato e 
convocava per questa matti
na la Direzione del partito. 

Quale spiegazione ha dato 
la DC di questa decisione? 
Per adesso, esiste in propo
sito soltanto la dichiarazio
ne letta Ieri sera da Fanfa
ni a piazza del Gesù, dopo 
il colloquio con Leone. La 
chiave di questa dichiarazio
ne è ancora una volta quel
la delle «dliflcoltà» Incon
trate, senza una indicazione 
di responsabilità. Fanfani ha 
ricordato le «previste diffi
coltà» che fecero decidere 
l'on. Rumor per l'apertura 
della crisi, oltre al «persi
stenti ostacoli» registrati nel 
corso delP« esplorazione » del 
sen. Spagnola. «Né la grabi-
tà dei problemi italiani — ha 
detto 11 segretario della DC 
— né l'organico programma 
per risolverli proposto dalla 
DC, né, ha soggiunto, l'im
pegno da me posto per svol
gere la missione affidatami 
dal presidente della Repub
blicano sono bastati a rico
stituire una chiara, compat
ta, valida solidarietà tra i 
quattro partiti, pur dichiara
tisi a favore di una formu
la e di una politica di centro
sinistra ». 

Fanfani ha aggiunto che 
l'accertamento («da me, ha 
detto, e dalla delegazione de 

(Dalla prima pagina) 

degli organi di sicurezza e di 
lotta alle deviazioni, quali era
no emerse dall'inchiesta sul 
SIFAR, e che sono finora ri-
maste lettera morta per colpa 
dei governi e soprattutto dei 
partiti (la DC e il PSDI) che 
hanno avuto il monopolio del 
settore. 

E se, anche in questa occa
sione, è riecheggiata la richie
sta (sostenuta da un ampio 
arco di forze democratiche) 
di provocare un'inchiesta par
lamentare sulle trame nere, 
sui rapporti fra servizi segre
ti e potere politico, sulla sin
cerità e capacità dei ministri, 
questo è anzitutto un atto di 
sfiducia e di accusa per il 
modo come chi ha governato 
ha gravemente deluso l'aspet
tativa del paese.'Ma un signi
ficato di critica verso il pas
sato era implicito nella stessa 
convocazione della Commissio
ne, perché essa è stata la con
seguenza immediata di due 
fatti inusitati: ti fatto, anzi
tutto, che il ministro della 
Difesa, per la prima volta, ha 
rimesso al magistrato infor
mazioni su una trama fascista 
precedentemente definita ine
sistente; e il fatto dell'aperta 
insubordinazione del capo del 
servizio di sicurezza all'epoca 
delle indagini, il quale viene 
oggi accusato di favoreggia
mento e di cospirazione. In 
altre parole, il Parlamento si 
è trovato di fronte, allo stesso 
tempo, a informazioni su atti 
eversivi e a informazioni sui 
un pesantissimo sospetto di 
fellonia. 

Ma la portata dell'avveni
mento parlamentare è sotto
lineata dalle conferme e dal
le rivelazioni contenute nel
l'esposizione del ministro. La 
riunione ha avuto una gran
de rilevanza anche sotto lo 
specifico aspetto informativo, 
che era il suo carattere pro
prio, secondo i limiti del re
golamento. 

In ' sintesi, Andreotti ha 
detto: 

• 1) che taluni capi del SID 
avevano taciuto o irresponsa
bilmente minimizzato la por
tata del tentativo di golpe del 
1970 e solo dopo tre anni e 
mezzo, e contro le resistenze 
del gen. Miceli e grazie a in
dagini suppletive dei carabi
nieri, della guardia di finanza 
e dello Stato maggiore del
l'esercito, si sono raccolte pro
ve e informazioni sufficienti 
per delimitare il grave episo
dio e le sue connessioni, e 
con ciò consentire al magi
strato di spiccare 52 comuni
cazioni giudiziarie e 20 man
dati di cattura contro i golpi
sti fascisti; 

2) che l'attivismo crimina
le fascista, legato alla trama 
Borghese e ad altre, continua 
con inimutata pericolosità, 
tanto che sono stati indivi
duati piani e apprestamenti 
esecutivi di atti terroristici 
di inaudita disumanità (co
me l'avvelenamento di acque
dotti con materiale radioat
tivo); 

3) che il SID ha proseguito 
nelle «deviazioni* già conte
state al SIFAR, cioè in atti
vità estranee alle uniche le
gittime finalità della sicurez
za del Paese; 

4) che l'ex capo del SID, 
non solo ha cercato di in-
fluenzare in senso riduttivo 
la valutazione dei fatti ever
sivi, ma si è permesso rap
porti di confidenza con per
sone implicate nella trama 
nera e addirittura destinatari 
di mandati di cattura, 

Molte sono state le omissio-

falto ») dell'« impossibilità » 
di portare a compimento 11 
mandato ricevuto, «entro i 
limiti • politici preconizzati 
unitariamente dalla Direzio
ne del partito», lo ha indot
to «a declinare l'incarico». 
Il mandato di Leone, come 
si ricorderà, era «ampio»; 
ma era stato ridotto dalla 
Direzione della DC a un ten
tativo esclusivamente quadri
partito. La dichiarazione di 
Fanfani si è conclusa con un 
semplice augurio che venga 
trovata la «strada sicura» 
per «superare la persistente 
difficile situazione ». 

La Direzione de dirà oggi 
in quale ambito intende con
durre Il tentatilo successivo. 
E occorrerà vedere anche in 
quale modo sarà affrontato 
In questa sede il tema del 
ricatto dello scioglimento del
le Camere, che ha gravato 
su tutta la crisi di governo. 
La rinuncia di Fanfani è an
zitutto, la registrazione di una 
verifica negativa per 11 qua
dripartito. Ciò è evidente, an
che se non risulta ancora 
esplicitamente dal testi uffi
ciali. Il fatto, però, che so-
firattutto nel corso delle ul-
Ime battute della crisi sia 

emerso con tutta evidenza 
qual è il gioco condotto dal 
gruppo oltranzista del PSDI, 
taglia le gambe anche a Ipo
tesi che vedano in posizione 
di preminenza i socialdemo
cratici. Anche l'Ipotesi di un 
tripartito DC-PSDI-PRI, della 
quale avevano parlato proprio 
alcuni esponenti socialdemo
cratici, come di una soluzio
ne-ponte verso una stabile 
conversione al centrismo, esce 
definitivamente screditata dal
le ultime vicende. Il disfat
tismo tanassiano, nella sua 
rozzezza, ha già contribuito 
a dipingere con le tinte del
l'avventurismo anche formu
le governative che si volesse
ro muovere in questa dire
zione. 

Mentre la crisi voltava pa
gina, le agenzie diffondeva
no il testo di una intervista 
dell'on. De Martino di com
mento delle ultime vicende. 
Il segretario del PSI ricon
ferma - che sul punti pro
grammatici socialisti è stato 
impossibile giungere a un ve
ro approfondimento. «Ci sta
rno trovati — afferma De 
Martino — di fronte, da un 

'lato, a una richiesta di ele
zioni anticipate e di ritorno 
al centrismo, dall'altro a una 
sorta di documento ultimati
vo del presidente incaricato 
con una definizione dei rap
porti con i sindacati con
trastante con quella che ri
teniamo ' giusta e necessa
ria ». Il segretario del PSI ri
corda che una richiesta di 
elezioni anticipate è stata 
esplicita da parte del PSDI, 
ed aggiunge che «per quan
to la DC abbia rifiutato ta
le richiesta, tuttavia l'alter
nativa tra quadripartito e ele
zioni ha pesato su tutta la 
trattativa per formare il go
verno». E oggi, afferma De 
Martino, le elezioni anticipa
te vorrebbero dire un gover
no spostato a destra e un 
Inasprimento di tutta la, si
tuazione: «il pericolo è sta
to avvertito dall'uomo più 
lungimirante della socialde
mocrazia, il sen. Saragat ». 
Secondo De Martino, se II 
quadripartito esce colpito dal
le recenti evoluzioni social
democratiche, ' il centro-sini
stra, «come politica fondata 
sull'incontro tra socialisti e 
de », « rimane valida, anche 
nelle presenti difficoltà, e an
che se occorre affrontare il 
periodo di crisi». De Marti
no ricorda anche le respon
sabilità del PSDI in relazio
ne all'«affare» del SID. e 
soprattutto le responsabilità 
di Tanassl come responsabile 
per qualche tempo del dica
stero della Difesa. 

Le rivelazioni sul golpe 
n/ di Andreotti (basti pensare 
a tutto il campo delle connes
sioni internazionali). Ma la 
omissione più rilevante è quel
la riguardante le responsabU 
lità politiche, anzitutto quelle 
della lunga gestione di Tonas
si alla Difesa (caratterizzata 
dalla totale copertura delle 
attività illeaittime di persone 
e organi della sicurezza, dalla 
indebita custodia dell'enorme 
archivio spionistico del SIFAR, 
dal sabotaggio della riforma 
del SID, dalla totale paralisi 
del Consiglio supremo di di
fesa, dall'offensivo diniego di 
informare fedelmente il Par-
lamento). 

Andreotti ha soprattutto ta
ciuto sulle responsabilità del 
suo stesso partito che, in al
cuni dei suoi uomini più au
torevoli, ha mostrato irrita
zione per il coinvolgimento 
del gen. Miceli. Era costui 
personaggio di fiducia non so* 
lo di Tonassi ma di dirigenti 
democristiani, come ad esem
pio l'on. Piccoli (con cui. se
condo le rivelazioni di un pe
riodico, avrebbe avuto nume
rosi incontri anche negli ulti
mi giorni), il quale, non si 
dimentichi, era segretario del
la DC nell'anno d'inizio della 
strategìa della tensione. A nes

suno è sfuggita l'acida presa 
di posizione dell'attuale pre
sidente dei deputati de verso 
l'iniziativa di Andreotti (una 
interrogazione che aveva tut
ta l'aria di un rimprovero al 
ministro per aver agito al di 
fuori di certe regole di parti
to). Tutto questo, se ha sol
levato interrogativi sulle mo
tivazioni politiche delle ini
ziative di Andreotti, spiega 
l'attuale cautela di quest'ulti
mo. E ciò non poteva non es
serci!' rimproverato, come 
hanno fatto i compagni Boi-
drini e D'Alessio, l'on. Ander
lini e, in forma più sfumata, 
il repubblicano Bandiera. 

Perché, in effetti, il nodo è 
qui: Miceli ha agito di pro
pria iniziativa o non piutto
sto, come è più probabile, in 
base a direttive politiche o a 
una sua interpretazione di 
esse? La cosiddetta « disfun
zione » nel rapporto fra certe 
gerarchie militari e U potere 
politico altro non è che l'im
piego indebito di organi dello 
Stato da parte di partiti e di 
correnti di partiti governativi. 
All'origine delle «deviazioni» 
è dunque la più generale d£~ 
viazione del sistema di potere 
della DC. 

Portogallo 

Decine di morti 
per una frana 
a Sao Tome 

LISBONA. 25. 
Un numero imprecisato di la-

Voratori di un'impresa agricola 
e i loro familiari sono morti 
in seguito a una frana improv
visa che ha sepolto le loro 
abitazioni, nella parte sud-orien
tale dell'isola di Sao Tome, nel 
golfo di Guinea, al largo della 
costa occidentale africana. 
Fonti non controllate parlano 
di 70 morti. Lo annuncia a Li
sbona, con un dispaccio da Sao 
Tome, l'agenzia di stampa Lusi-
tania. aggiungendo che tutti 
gli sforzi delle squadre di soc
corso civili e militari, imme
diatamente intervenute per sal
vare eventuali superstiti, sono 
risultati vani. 

San Francisco 

Voci e smentite 
sul ritrovamento 

di Patricia Hearst 
SAN FRANCISCO, 25 

Il magnate dell'editoria 
americana Randolph Hearst, 
la cui figlia Patricia torna a 
far parlare di sé in questi 
giorni dopo mesi di silenzio. 
si è detto oggi poco incline 
a credere alle affermazioni 
dell'ex gangster Mickey 
Cohen, secondo cui egli sa
rebbe in grado di indicare 
dove si trovava la ragazza al
cuni giorni fa, v 

Secondo alcune stazioni ra
dio, Patricia sarebbe stata 
ritrovata ieri sera in una cit
tà canadese di frontiera. Ma 
la notizia è stata smentita 
sia dalla polizia canadese sia 
dallTBL 
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Renault 4. Quattro ruote 
senza 

Renault 4, 850 ce in due versioni: 
, Lusso e Export. 

Quattro ruote 
senza problemi. 
E più di 16 km. 

con un litro 
di carburante. 

E' l'auto 
del buon senso. RENAULT 
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